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* Secondo la definizione di cui all’allegato I, punto 1.3, del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale (GU L 139 del 30.4.2004, 
pag. 55).

** Secondo la definizione di cui all’allegato I, punti 1.5 e 1.6, del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale (GU L 139 del 30.4.2004, 
pag. 55).

*** Secondo la definizione di cui al regolamento delegato (UE) 2020/692 della Commissione, del 30 gennaio 2020, che integra il 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme per l’ingresso nell’Unione, e per i 
movimenti e la manipolazione dopo l’ingresso, di partite di determinati animali, materiale germinale e prodotti di origine animale 
(GU L 174 del 3.6.2020, pag. 379).

Disposizioni complementari

a) Per il calcolo delle frequenze minime di campionamento elencate nel presente allegato gli Stati membri utilizzano i dati 
più recenti, almeno dell’anno precedente o al massimo del penultimo anno, relativi al numero di partite che entrano 
nell’Unione attraverso i rispettivi posti di controllo frontalieri.

b) Nel caso in cui il numero di partite che entrano nell’Unione sia inferiore al numero di partite corrispondenti a un 
campione, il campionamento può essere effettuato una volta ogni due o tre anni. Nel caso in cui il numero di partite 
che entrano nell’Unione in un periodo di tre anni sia inferiore al numero di partite corrispondenti a un campione, è 
prelevato almeno un campione una volta ogni tre anni.

c) I campioni prelevati ai fini di altri piani di controllo pertinenti per l’analisi delle sostanze farmacologicamente attive e 
dei loro residui (ad esempio in relazione ai contaminanti, ai residui di antiparassitari ecc.) possono essere utilizzati 
anche per i controlli sulle sostanze farmacologicamente attive, a condizione che siano rispettate le prescrizioni 
concernenti i controlli sulle sostanze farmacologicamente attive.
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